DECRETO-LEGGE 25 maggio 2021, n. 73

Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali. (21Ge0084)

(GU n.123 del 25-5-2021)

Vigente al: 26-5-2021

Titolo I
SOSTEGNO ALLE IMPRESE, ALL'ECONOMIA E ABBATTIMENTO DEI COSTI FISSI

Art. 7

Misure urgenti a sostegno del settore turistico, delle attivita'
economiche e commerciali nelle Citta' d'Arte e bonus alberghi.

1. Il fondo di cui all'articolo 182, comma 1, del decreto legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e' incrementato di 150 milioni di euro.

2. All'articolo 182, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole "per i beni e 1le attivita' culturali e per il" sono
sostituite dalla seguente "del".

3. All'articolo 176, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e successive modifiche, dopo la parola "ricettive," sono aggiunte le
parole: "dalle agenzie di viaggi e tour operator".

4. Per il rilancio della attrattivita' turistica delle citta’
d'arte, e' istituito nello stato di previsione del Ministero del
turismo un fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro per 1'anno
2021, destinato all'erogazione di contributi in favore dei comuni
classificati dall'ISTAT a vocazione culturale, storica, artistica e
paesaggistica, nei «cui territori sono wubicati siti riconosciuti
dall'Unesco patrimonio mondiale dell'umanita', tenendo conto delle
riduzioni di presenze turistiche nell'anno 2020 rispetto al 2019, da
destinare ad iniziative di valorizzazione turistica dei centri
storici e delle citta' d'arte. Con decreto del Ministero del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa
con la Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabilite 1le disposizioni di attuazione del
presente comma.

5. All'articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole "per i due periodi di
imposta successivi" sono sostituite dalle seguenti: "per i tre
periodi di imposta successivi";

b) al comma 3, primo periodo, dopo le parole "degli anni 2020 e
2021" sono aggiunte le seguenti: "e di 100 milioni di euro per 1il
2022".

6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 4 e 5, pari a 200 milioni di
euro per l'anno 2021 e 100 milioni di euro per 1l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 9

Proroga del periodo di sospensione delle attivita' dell'agente della
riscossione, dei termini plastic tax e del termine per la
contestazione delle sanzioni connesse all'omessa iscrizione al
catasto edilizio urbano dei fabbricati rurali ubicati nei comuni
colpiti dal sisma 2016 e 2017.



1. All'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
e all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole "30 aprile" sono sostituite dalle seguenti: "30 giugno".

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli
adempimenti svolti dall'agente della riscossione nel periodo dal 1°
maggio 2021 alla data di entrata in vigore del presente decreto e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base dei medesimi; restano altresi' acquisiti, relativamente ai
versamenti eventualmente eseguiti nello stesso periodo, gli interessi
di mora corrisposti ai sensi dell'articolo 30, comma 1, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, nonche' le
sanzioni e le somme aggiuntive corrisposte ai sensi dell'articolo 27,
comma 1, del decreto 1legislativo 26 febbraio 1999, n. 46. Agli
accantonamenti effettuati e alle somme accreditate nel predetto
periodo all'agente della riscossione e ai soggetti  di cui
all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, si applicano 1le disposizioni dell'articolo
152, comma 1, terzo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 1luglio 2020, n. 77;
alle verifiche di cui all'articolo 48-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, effettuate
nello stesso periodo si applicano le disposizioni dell'articolo 153,
comma 1, secondo periodo, del citato decreto-legge n. 34 del 2020.

3. All'articolo 1, comma 652, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: «dal 1° luglio 2021», sono sostituite dalle seguenti: «dal
1° gennaio 2022».

4. All'articolo 160, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "31
dicembre 2022".

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 259,3
milioni di euro per 1l'anno 2021, 121,8 milioni per 1l'anno 2022 e 20,1
milioni per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Titolo II
MISURE PER L'ACCESSO AL CREDITO E LA LIQUIDITA DELLE IMPRESE

Art. 18
Recupero iva su crediti non riscossi nelle procedure concorsuali

1. All'articolo 26 del Decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2 le parole "o per mancato pagamento in tutto o in
parte a causa di procedure concorsuali o di procedure esecutive
individuali rimaste infruttuose o a seguito di un accordo di
ristrutturazione dei debiti omologato ai sensi dell'articolo 182-bis
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, ovvero di un piano attestato
ai sensi dell'articolo 67, terzo comma, 1lettera d), del medesimo
regio decreto n. 267 del 1942, pubblicato nel registro delle imprese"
sono soppresse;

b) dopo il comma 3, & inserito il seguente: "3-bis. La
disposizione di cui al comma 2 si applica anche in caso di mancato
pagamento del corrispettivo, in tutto o in parte, da parte del
cessionario o committente:

a) a partire dalla data in cui quest'ultimo & assoggettato a
una procedura concorsuale o dalla data del decreto che omologa un
accordo di ristrutturazione dei debiti di cui all'articolo 182-bis
del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267, o dalla data di
pubblicazione nel registro delle imprese di un piano attestato ai
sensi dell'articolo 67, terzo comma, lettera d), del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267;

b) a causa di procedure esecutive individuali rimaste
infruttuose.”;

c) al comma 5, e inserito, in fine, il seguente periodo:
"L'obbligo di cui al primo periodo non si applica nel caso di
procedure concorsuali di cui al comma 3-bis, lettera a).";

d) dopo il comma 5, & inserito il seguente: "5-bis. Nel caso in



cui, successivamente agli eventi di cui al comma 3-bis, il
corrispettivo sia pagato, in tutto o in parte, si applica 1la
disposizione di cui al comma 1. In tal caso, il cessionario o
committente che abbia assolto all'obbligo di cui al comma 5 ha
diritto di portare in detrazione ai sensi dell'articolo 19 1'imposta
corrispondente alla variazione in aumento.";

e) al comma 8, le parole "ai commi 2, 3 e 5" sono sostituite
dalle seguenti "ai commi 2, 3, 3-bis e 5";

f) dopo il comma 10, & inserito il seguente comma: "1@-bis. Ai
fini del comma 3-bis, lettera a), il debitore si considera
assoggettato a procedura concorsuale dalla data della sentenza
dichiarativa del fallimento o del provvedimento che ordina 1la
liquidazione coatta amministrativa o del decreto di ammissione alla
procedura di concordato preventivo o del decreto che dispone 1la
procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese 1in
crisi.";

g) al comma 12, le parole "ai fini del comma 2" sono sostituite
dalle seguenti "ai fini del comma 3-bis, lettera b)".

2. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 3-bis, lettera a),
e comma 5, secondo periodo, del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nel testo risultante dalle
modifiche apportate dal comma 1 si applicano alle procedure
concorsuali avviate in seguito alla data di entrata in vigore della
presente norma.

3. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo valutate 1in
340 milioni di euro per 1l'anno 2021, si provvede ai sensi
dell'articolo 77.

Art. 19

Proroga degli incentivi per la cessione di crediti e ACE innovativa
2021

1. All'articolo 44-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole "31 dicembre 2020", ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti "31 dicembre 2021";

b) al comma 1, dopo le parole "2 miliardi di euro" sono aggiunte
le seguenti parole "per ciascuno degli anni 2020 e 2021".

2. Nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2020, per la variazione in aumento del capitale proprio
rispetto a quello esistente alla chiusura del periodo d'imposta
precedente, 1l'aliquota percentuale di cui alla lettera b) del comma
287 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e' pari al
15 per cento. Nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2020, gli incrementi del capitale proprio rilevano a
partire dal primo giorno del periodo d'imposta. Ai fini del presente
comma la variazione in aumento del capitale proprio rileva per un
ammontare massimo di 5 milioni di euro indipendentemente dall'importo
del patrimonio netto risultante dal bilancio.

3. Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2020, 1la deduzione del rendimento nozionale di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, valutato
mediante applicazione dell'aliquota percentuale di cui al comma 2
corrispondente agli incrementi di capitale proprio di cui al medesimo
comma 2, puo' essere alternativamente fruita tramite riconoscimento
di un credito d'imposta da calcolarsi applicando al rendimento
nozionale sopra individuato, le aliquote di cui agli articoli 11 e 77
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore nel
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2020. Il credito d'imposta
puo' essere wutilizzato, previa comunicazione all'Agenzia delle
entrate da effettuarsi ai sensi del comma 7, secondo 1le modalita’
stabilite al comma 6, dal giorno successivo a quello dell'avvenuto
versamento del conferimento in denaro o dal giorno successivo alla
rinuncia o alla compensazione di crediti ovvero dal giorno successivo
alla delibera dell'assemblea di destinare, in tutto o in parte, a
riserva 1'utile di esercizio.

4. Nel caso di applicazione del comma 3, qualora la differenza tra
la variazione in aumento del capitale proprio riferita al periodo



d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 e quella riferita al periodo
d'imposta precedente risulti inferiore agli incrementi sui quali si
e' usufruito del credito d'imposta ai sensi del comma 3, il credito
d'imposta e' restituito in proporzione a tale minore importo. Qualora
nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021 la variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore
rispetto a quella del periodo precedente, il <credito d'imposta e’
restituito in proporzione a tale minore importo. Qualora nel secondo
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 1la
variazione in aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto
a quello in corso al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta e’
restituito in proporzione alla differenza tra la variazione in
aumento del capitale proprio riferita al secondo periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quella
riferita al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021, al netto
dell'eventuale credito d'imposta restituito nel periodo d'imposta
precedente. Ai fini della determinazione della variazione in aumento
di cui ai periodi precedenti non si tiene conto del limite del
patrimonio netto risultante dal bilancio.

5. Nel caso di mancata applicazione del comma 3, qualora la
variazione in aumento del <capitale proprio del periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 risulti inferiore
rispetto a quella esistente alla chiusura del periodo d'imposta
precedente, il reddito complessivo dell'imposta sui redditi e’
aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della differenza tra
la variazione in aumento del capitale proprio esistente alla chiusura
del periodo d'imposta precedente e quella esistente alla chiusura del
periodo d'imposta in corso. Qualora nel secondo periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021 1la variazione in
aumento del capitale proprio risulti inferiore rispetto a quello in
corso al 31 dicembre 2021, il reddito complessivo dell'imposta sui
redditi e' aumentato di un ammontare pari al 15 per cento della
differenza tra la variazione in aumento del <capitale proprio
esistente alla chiusura del periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2021 e quella esistente alla chiusura del periodo d'imposta in corso,
al netto dell'eventuale aumento del reddito complessivo dell'imposta
sui redditi effettuato nel periodo d'imposta precedente. Ai fini
della determinazione della variazione in aumento di cui ai periodi
precedenti non si tiene conto del 1limite del patrimonio netto
risultante dal bilancio.

6. Il credito d'imposta di cui al comma 3 non e' produttivo di
interessi. Puo' essere wutilizzato, senza 1limiti di importo, 1in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto 1legislativo 9
luglio 1997, n. 241, oppure puo' essere chiesto a rimborso. 1In
alternativa, il credito d'imposta puo' essere ceduto, con facolta' di
successiva cessione del credito ad altri soggetti, ed e' usufruito
dal cessionario con le stesse modalita' previste per il soggetto
cedente. I soggetti cessionari rispondono solo per 1'eventuale
utilizzo del «credito d'imposta in modo irregolare o in misura
maggiore rispetto al credito ricevuto. Il «credito d'imposta deve
essere indicato nella dichiarazione dei redditi, non concorre alla
formazione del reddito d'impresa ne'’ della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui all'articolo 109, comma 5, del testo wunico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

7. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta di cui
al comma 3 devono presentare apposita comunicazione all'Agenzia delle
entrate. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono definite le
modalita', 1 termini di presentazione e il contenuto della
comunicazione nonche' le modalita' attuative per 1la cessione del
credito.

8. All'articolo 1, comma 233, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
le parole "e deliberate dall'assemblea dei soci, o dal diverso organo
competente per legge, tra il 1 gennaio e il 31 dicembre 2021," sono
sostituite dalle seguenti: "il cui progetto sia stato approvato
dall'organo amministrativo competente delle societa' partecipanti, in
caso di fusioni e scissioni, o 1l'operazione sia stata deliberata
dall'organo amministrativo competente della conferente, in caso di
conferimenti, tra il 1 gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021,".



9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2.881,2
milioni di euro per l'anno 2021, 5,28 milioni di euro per 1l'anno
2022, 106,64 milioni di euro per l'anno 2023, 2,02 milioni di euro
per 1'anno 2024, 1,57 milioni di euro per 1l'anno 2025, 1,13 milioni
di euro per l'anno 2026, 0,75 milioni di euro per l'anno 2027, 0,43
milioni di euro per l'anno 2028, 0,40 milioni di euro per 1l'anno
2029, 0,29 milioni di euro per 1l'anno 2030, 40,58 milioni di euro per
1'anno 2031, 0,24 milioni di euro per l'anno 2032, 0,25 milioni di
euro per l'anno 2033 e 0,05 milioni di euro per 1l'anno 2034, si
provvede ai sensi dell'articolo 77.

Art. 20

Modifiche alla disciplina del credito d'imposta per beni strumentali
nuovi

1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 1059, e' aggiunto il seguente:

"1059-bis. Per gli investimenti in beni strumentali materiali
diversi da quelli indicati nell'allegato A annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, effettuati a decorrere dal 16 novembre 2020 e
fino al 31 dicembre 2021, il credito d'imposta spettante ai sensi del
comma 1054 ai soggetti con un volume di ricavi o compensi non
inferiori a 5 milioni di euro e' wutilizzabile in compensazione 1in
un'unica quota annuale.".

2. All'articolo 1, comma 1065, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "a 3.976,1 milioni di euro per 1l'anno 2021, a
3.629,05 milioni di euro per l'anno 2022, a 3.370,18 milioni di euro
per 1'anno 2023, a 2.082,07 milioni" sono sostituite dalle seguenti:
", a 5.280,90 milioni di euro per l'anno 2021, a 3.012,95 milioni di
euro per l'anno 2022, a 2.699,68 milioni di euro per l'anno 2023, a
2.063,97 milioni".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1.304,80
milioni di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo
77.

Art. 22

Estensione del limite annuo dei crediti compensabili o rimborsabili
ai soggetti intestatari di conto fiscale per 1'anno 2021

1. Per 1'anno 2021, il limite previsto dall'articolo 34, comma 1,
primo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e' elevato a 2
milioni di euro.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1.607,1 milioni di
euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Titolo 111
MISURE PER LA TUTELA DELLA SALUTE

Art. 32

Credito d'imposta per la sanificazione e 1l'acquisto di dispositivi di
protezione

1. Al fine di favorire 1l'adozione di misure dirette a contenere e
contrastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti
attivita' d'impresa, arti e professioni, agli enti non commerciali,
compresi gli enti del Terzo settore e gli enti religiosi civilmente
riconosciuti, nonche' alle strutture ricettive extra-alberghiere a
carattere non imprenditoriale a condizione che siano in possesso del
codice identificativo di cui all'articolo 13-quater, comma 4, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, spetta un credito d'imposta in
misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi di giugno,
luglio ed agosto 2021 per la sanificazione degli ambienti e degli
strumenti utilizzati e per 1l'acquisto di dispositivi di protezione
individuale e di altri dispositivi atti a garantire 1la salute dei
lavoratori e degli utenti, comprese le spese per la somministrazione
di tamponi per COVID-19. I1 credito d'imposta spetta fino ad un
massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite



complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2021.

2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per:

a) la sanificazione degli ambienti nei quali e' esercitata
1'attivita' lavorativa e istituzionale e degli strumenti wutilizzati
nell'ambito di tali attivita';

b) la somministrazione di tamponi a coloro che prestano 1la
propria opera nell'ambito delle attivita' lavorative e istituzionali
esercitate dai soggetti di cui al comma 1;

c) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali
mascherine, guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione
e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza
previsti dalla normativa europea;

d) l'acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti;

e) l'acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di
cui alla 1lettera c¢), quali termometri, termoscanner, tappeti e
vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai
requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea,
ivi incluse le eventuali spese di installazione;

f) 1'acquisto di dispositivi atti a garantire 1la distanza di
sicurezza interpersonale, quali barriere e pannelli protettivi, ivi
incluse le eventuali spese di installazione.

3. Il credito d'imposta e' wutilizzabile nella dichiarazione dei
redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa
ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalita' di applicazione e di fruizione del
credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni
di euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

Titolo VI
GIOVANI, SCUOLA E RICERCA

Art. 64

Misure in favore dell'acquisto della casa di abitazione ed in materia
di prevenzione e contrasto al disagio giovanile.

1. Le misure di cui all'articolo 54, comma 1, del decreto legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, si applicano fino al 31 dicembre 2021.

2. All'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole "di eta' inferiore ai trentacinque anni
titolari di un rapporto di lavoro atipico di cui all'articolo 1 della
legge 28 giugno 2012, n. 92" sono sostituite dalle seguenti: "che non
hanno compiuto trentasei anni di eta'.".

3. Per le domande presentate a decorrere dal trentesimo giorno
dall'entrata in vigore della presente disposizione fino al 30 giugno
2022, alle categorie aventi priorita' per 1l'accesso al credito di cui
all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 40.000 euro annui, per i finanziamenti con
limite di finanziabilita', inteso come rapporto tra 1'importo del
finanziamento e il prezzo d'acquisto dell'immobile, comprensivo degli
oneri accessori, superiore all'80%, la misura massima della garanzia
concedibile dal Fondo e' elevata all'80% della quota capitale, tempo
per tempo 1in essere sui finanziamenti = concessi. I soggetti
finanziatori sono tenuti ad indicare, in sede di richiesta della



garanzia, le condizioni economiche di maggior favore applicate ai
beneficiari in ragione dell'intervento del Fondo.

4. La dotazione del Fondo di garanzia per la prima casa, di cui
all'articolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, e' incrementata di 290 milioni di euro per 1l'anno 2021 e di
250 milioni di euro per 1l'anno 2022.

5. Alla copertura degli oneri previsti dai commi 2, 3 e 4 si
provvede ai sensi dell'articolo 77.

6. Gli atti traslativi a titolo oneroso della proprieta’ di “prime
case" di abitazione, ad eccezione di quelle di categoria catastale
Al, A8 e A9, come definite dalla nota II-bis all'articolo 1, della
tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti 1'imposta di registro, approvato con decreto del
Presidente della repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e gli atti
traslativi o costitutivi della nuda proprieta', dell'usufrutto,
dell'uso e dell'abitazione relativi alle stesse sono esenti
dall'imposta di registro e dalle imposte ipotecaria e castale se
stipulati a favore di soggetti che non hanno ancora compiuto
trentasei anni di eta' nell'anno in cui 1'atto e' rogitato e che
hanno un valore dell'indicatore della situazione economica
equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 40.000 euro annui.

7. Per gli atti di cui al comma 6, relativi a cessioni soggette
all'imposta sul valore aggiunto, e' attribuito agli acquirenti che
non hanno ancora compiuto trentasei anni di eta' nell'anno in cui
l'atto e' stipulato un credito d'imposta di ammontare pari
all'imposta sul valore aggiunto corrisposta in relazione
all'acquisto. Il credito d' imposta puo’ essere portato in
diminuzione dalle imposte di registro, ipotecaria, catastale, sulle
successioni e donazioni dovute sugli atti e sulle denunce presentati
dopo 1la data di acquisizione del credito, ovvero puo' essere
utilizzato in diminuzione delle imposte sui redditi delle persone
fisiche dovute in base alla dichiarazione da presentare
successivamente alla data dell'acquisto; puo’ altresi' essere
utilizzato in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. I1 credito d'imposta in ogni caso non da' luogo a
rimborsi.

8. I finanziamenti erogati per 1'acquisto, 1la costruzione e 1la
ristrutturazione di immobili ad uso abitativo per i quali ricorrono
le condizioni e i requisiti di cui al comma 6 e sempreche' 1la
sussistenza degli stessi risulti da dichiarazione della parte
mutuataria resa nell'atto di finanziamento o allegata al medesimo
sono esenti dall'imposta sostitutiva delle imposte di registro, di
bollo, ipotecarie e <catastali e delle tasse sulle concessioni
governative, prevista in ragione dello 0,25 % dall'articolo 18 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601.

9. Le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8 si applicano agli atti
stipulati nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore della
presente disposizione e il 30 giugno 2022.

10. In caso di insussistenza delle condizioni e dei requisiti per
beneficiare delle agevolazioni di cui ai commi 6, 7, 8 e 9 o di
decadenza da dette agevolazioni, per il recupero delle imposte dovute
e per la determinazione delle sanzioni e degli interessi si applicano
le relative disposizioni previste dalla nota II bis all'articolo 1,
della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle
disposizioni concernenti 1'imposta di registro, approvato con decreto
del Presidente della repubblica 26 aprile 1986, n. 131 e
dall'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 601.

11. Agli oneri derivanti dai commi 6,7,8,9 e 10, valutati in 347,34
milioni di euro per 1l'anno 2021 e 260,48 milioni di euro per 1'anno
2022, si provvede ai sensi dell'articolo 77.

12. In considerazione delle conseguenze causate dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, il Fondo per le politiche giovanili, di
cui all'articolo 19, comma 2, del decreto legge 4 1luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, e' incrementato di 30 milioni di euro per 1'anno 2021 allo scopo
di finanziare, nel 1limite di spesa autorizzato, politiche di
prevenzione e contrasto ai fenomeni di disagio giovanile e
comportamenti a rischio, compresi quelli dovuti all'uso non
consapevole delle piattaforme digitali, anche attraverso attivita' di



assistenza e supporto psicologico, azioni volte a  favorire
1'inclusione e 1'innovazione sociale nonche' lo sviluppo individuale,
la promozione di attivita' sportive per i giovani di eta' inferiore
ai 35 anni.

13. I criteri di riparto delle risorse del comma 11 e le modalita’
di attuazione degli interventi realizzati dalle Regioni e dalle
Province autonome di Trento e Bolzano e dal sistema delle Autonomie
locali sono definiti con decreto del Ministro per le politiche
giovanili, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

14. Agli oneri derivanti dai commi 11 e 12, pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.



